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, Un ttui^ero srr«tf4lo n î̂ mlml IO,,. .,,.-. ..fli 

ìli Sii l i : li Miai 
In qUtìst'iiJtiVii'o ti'ètttennib il aOo!ii|i-

srtìo ' gorriianico'Ila pi'bsd uno sviluppo 
rapiiili' 0 colossale. Pi'ima rtlil' àottàiita, 

montavano a poco.più'ili'100,000.; inai 
1871 :en'QBO aalitii.a, l24,Q6Bì. noi ' 1881 
a 3U,96i , ; i^eljaBO a !,421,208.vnel 
1893 ,1.1,780,738.; nello ultiiilo olozioni ì 
dì, ^iugijo si coatarono 8,500,000 iVoli 1 
SQ«wU«tt, oUe* mandano al-Rotolistag ' 
68 rap{r,a8e»tanti., i., • . . . ' . . 

Le a a p o .che.in. al brwo-volgere di 
tempQ. diedpKQ al-soeìalismo.tedoaoo un 
impulso si forte e mBraviglioso, sono 
molteplici •tì-svàtìat?; BHffrftMfiffali 

. non vài dimentlOfttai' IW'gMndè 4Volu-
•ii,an<3 eeonoraiea dell»' Qomnania,' òhe 
in. modo -rapidissimo pstìsò-da paese, a-
gcloolo a,i.pft9ae. omìnpntementa indù* 
striale, dando luogo, cosi .a gpaiidi èenr-
trii dì, popolaziottftipi'otótaBia-, d ia solo 
airindu8tn»,,o,'al itratfìoo qhiodo il, pro-
pri9 5Qst9ntom0i>to< . • 

Non poca isaiiontansa ebbe pujaila lè-
gislaziqne eaovoitiva ideata da Bisaiawìk, 
mozzo ohe. in .gnatica diodo risultati 
opntrari a quelli oh'e il Gran -Oanoelk 
Usre si r lprome^va. ' I i l^nite poi sorto 
le cause, politiohe.iraligiose e-morali, 
che potrebbero-oaplioaroi -l-ipcremèhto 
ohe ha preso.il sooìalismofrtt il popolo 
tedesco.: , • i ' • • 

Per. oggi mi limiterò adii» qualcosa 
di una. d^lle> grandi',foruet .moi'ali di 
quQllaigente; di queli,vivissimo spirito 
di coesione edi organizzazione, ohe o-
vnnque stringe- ed .-anima i t'edesohii-

Vegliai.alte tasta del partito socia­
lista, tedesco ,una - direzione; roentrtfle 
mirabilmente-orgunizitatà, ed-i cui fili 
mettono capo ai punti più lontani, della 
nft^ipne.. In ogni luogo- i correligionàri 
sftnoiUmli e raggi-fippati in iassoeidztoni 
politicjioii aasQoìazioni ohe.' hanno il 
compito di pfeparare-il-campo -eletto-
r^lo, adunanze, .dtsousaioni, e qosi via. 
Così, mentre,,la-.direzione centrale fo^ 
mejita e garantisce .l!unitfc di azltìne 
d^l par^ito^ile,varia assooia.zioni spar-' 
pagliati? nelle;Provincie.pe'rmottono di 
adRttt(r«i;la t'QMa dell'agitazione alle 
qqBdMiioni speciali delle.diverse -loottlitii 
deU'ìisperOii • ; . . . ' ' •• • '' • 

-, RsjKjbb'-póì' la'iptaopnganaa.sia-'possi-
bile, e veramente efficace, il' partito 
a.ssMjui'aj ai-propri impiegati vita'-tj'o-
mod%>e .•traml-ulilla..'! . . . ' . - , - , 

,11 ipwtitto sooialistai; tedesco» hai po-
tutOii^, poso a . pobo aoeumnlftre-forti 
mwai,materiali -per.la propaganda.delle-
pcopsie idee.. Da tuttp le parti della 
naaiope affluisce lannuaimente-- alla- di--
rezione centrale una somma-di quasi 
400,000-imarohi; E', massima-poi gene­
rale-..edi indisqutibile dai socialisti, 'di-
vadej pagati i loro'funzionarli -, ' 

'Infetti 1 segretari -dî Ua -direaione icen-
trale percepiscono un mensile di-SBO 
marchi; i deputatiiallaiOamera.-rice.vdno  
un'infermità--di-6r>mar«hi.;al. giorno!'il 
direttore dell'^organo massimo del^pav-i 
tito,(il .VoiMàrts; intaaca-.u-noi-stlipenditì-
di 7200 marchi,-e^ii'redàttori,' uno ohe-
oacìtlaiifra l 3 ed i 5 mila marchi al­
l'anno', , . , . , ' -

E, nella fbllW .di taiit6»'&lW'3p'è^e 
incontrate dal parElWi tób degne di nota 
leiiprofttìfaàtoi i.ùdennilSi,-oh'6Ì ricevono-i, 
cosldettiiflgiMtori;ipsrsonOibhe vengono ' 
inviatei-neiilùDghl-iiiiù reftìoti dell'ira--' 
peroi oon-iloscopoidi acquistar sèmpre-
neofiti-aUéiiioausa-socialista. '- -'' -'• 

Com'o-:-si< .vqde,-. il -|)artito ' sooidllatti-
tedestó idiJfl^a dèll'erojàmo'dl-'^eùfe' 
cheiignatuttaiiasnte-ipresli-'la propria-o--
pera. Trova pratico -C'iVantaggioso-ire--' 
tribuire - .largamente ohi lavora per la 
gran causa comune,- poiché gli è ap'-
punto, ifii.tal miodo .ohe.-può sceglierb 
iv^,:\ cpnfrateUii migliori, coloro'ohe-
lajrprtino qonumsggìor lena-ed amore, e > 
qui\^d|(„p.iù.0fftwiew»te-.. -

.iìiigiSjj'dp.-fiufMiOi^lle.iiieensocialìélO'» 
Boi)9 ,pure, iiCjOpidettì-siadaGa-ti-.profga-
sioflall, .aii „q|iji^l,i;!sono.-affigliati, 350i(IOO 
opeir*jf. Il 8inda(0^ti .,non fanno dellai 
politica; compito loro è la ditesa degli 
interessi proleàsion'ftirdéi inesftKt'A'tHb 
difflcili lotte àpdB'i;:3àlaiti',l a'ógli seio-
pari,,flolle-va.fiejc(nsi,ijeiflo?l' via.- . 

Cp?(, difqndpndo gl'intBroasi .materiali 
degli -0Bftrfti,|i,iindapati.fann0'Uaa vera-
e sodskiRrflPSiBandii!'- d«l .socialismo, ed., 
ogfltj giorno,.l'aumentano con- nuovi- a-i 

I socialisti tedeschi si convinsero bon J 
presto^ df'il* verità somma.cho nascondo -
l'adagio baooniano, oho suona; « saperej 
ci potere ». ' . ì 

Vi sono oggi in Germania 184 gior- j 
nuli redatti da sobialisU, e tutti i n o t - j 
.tlme condiiiioni iinanziario. Por oaompio, j 
il,KocK)/icte,,l'organo massimo dal par-i 
tifo, l'anno passato .p9,tò versare alla ! 
caàk'centrale 48,260 marchi,, 

Lia stampa dbl partito Conta 323,620 
abbonati; ì giornali quotidiani li'ó Hàntte 
2&7,584. In modo oho, su p i r d f ' S W p W ; 
socialisti,,si qseroWai quotidianamente, 
ad ogni istante,, ad. ogpi avvenìmpnto 
dèlia vita .pòlitlba, 1' azione impressio­
nabile del oommetìtb vivace, della bri-1 
tioa acuta-,- e-spesso' oonvinóen'to, delta 
slampa. . • . , - -

Il^giormi,lq però n,on è il solo; mozzo 
che'serva à sbóooono6llai;e fi;^ .il, po­
polo ̂  il patfe dèlia • sciènza : fss'ó vien 
completato èbn opvisoòli 'b pubblióàrfoiU 
d'ogni getterò,-don rianlont-b coiife-
ronzo, con aocioth ohe hanno-per fine 
il divertimento, il canto, l'ialruziono 
popolare, .._̂  .; 
' Vi sono ih Géi'raània, ,Ò3o societfi 
corali le'qiiàli h'a'rinb'11'stilò' sbopb di 
far oonobbere i canti socialisti;" o, quando 
la, polizia non lo vieta,; ai funerali del 
confratelli, si., sentono ,quosti canti di 
cordoglio e di,battaglia,,di doloro e di 
spbranza insieiho. 

Molto numerbsè o-molto rioohb sono 
puro le bibUotoohe dei socialisti'. I tipo­
grafi, di Berlino ne pos.9iodono una ohe 
Oonta .più di (iOOO, opere.. ,. i 

E'non è corto il romanzo ohe,tiene 
: il primo posto tra quei .volumi', ma i 
• trattati olem'éntà'i'i di scienze esatte, d'i 

diritto, di storia,' di oconotóia politica, 
di arte,,o.,di letteratura,. • - ' 

La Donna e. il sooiaUsmo, di Bebel, 
per esempio, è lottq da tutti.od ovunquq ; 
è "naturala quihdi che il 'libro abbia 
oggi raggiunto "la ventiéetìesima edi­
zione. , * - • , - - : -i 

E ,non -è raro "vedere operai ohe ai 
applicano con amoro allo .studio,, d41a 
filosofia, a quollo della -é-irnSibife na­
turalista deH'univérsò,'-di quella mato-
vlallata della storia,, del prinoipto dèlia 
lotta di cla:s3e, ideila. teorie.'Sul salario, 
delie, leggi, sul capitalo. ' • 

, Esisto-a ìBerlino dn istituto'speoiale! 
Sper l'istru'ziono degli operai della citta. 
Ili .quale, conta 5000 membri frk uomini 
io donno: In questo istituto -vi sono i 
jcorsi-di calcolo, di oalli^i'afla, di 'lingua,' 
idi, contabilità, di stenografia-, di corri-
ìspandanza, di .disegno. Vi sl"^tùdia.i-' 
jnoltre, la fi,^ioa, la' ehimiba, l'anatomia, 
[la.fisiologia, la.matematica, l'economia 
jpplitioa, la-storia. ' - • -
i Man mano ohe gli- scolari progredì-
isoono, nello studio, l'insegnamonto.si 
'restringa a quello della ' storia, dell'e-
loonomla- politica, del diritto,- della lo-
igÌofl.,B della letteratnrau-,Di' quando in ; 
Iquando. poi vi si ol'ganizzano-corsi per' 
esBBoizii.d'aloqUenfeai, dallo discussióni 
su, tema dato,' dallo -brevi eapoHzioni^ 
JLfistituto banlinose-hà- già' dato buoni 
[frutti, fornendo ottimi direttori -di àin-
ìdaoati,.redattori di-giornali,e cosi'via 
[tanti altri, impiegati'socialisti,'-Esso'è' 
,una prova • solanhe dome -1 sooialistl 
.traducano.-in pratica l'idea idi; prepa-
rs^BBi-iper il -partito, carattari-forti','in-
telliganze solide -e- rioche d'idaali,' per 
potar condurre la-lotta contro -l'attuala'' 
società e preparare quella dall'avvenii'ò.' 
• GomB..si veda.dun'quos-il mOviniento 
socialista tadesco:.non i è aolameiita mò-' 
vimento .economico.'e'i politioo-ma (a' 
differenza, d'altrii dii-più •prossimacotfo-' 
sconza) anche movimento di'-vara-edu-' 
cagione-intéllottuale a morale. - ' 
; Non lè quindi, meraviglia,, se, q«andb 
il .forestiero capita' fra' una di quelle 
Strane-1.riunioni socialiste, ohe di fre­
quente .hanno luogo - nello • città tede­
sche, rimane colpiti) dall'ordinèl della' 
di3ci.pj/ina Q.tranquillità d'animo mii-a-
Ijiilì, OD'n.oui migliaia-eJmigUaia'di-pOl'-
^one di.ogni età,.d'ofeni.sasso ad'oghi 
basila..sociale,'-col ntóésimo' rispettò è 
reciproca stima-,, discutono ed a vicenda 
s'illuminano. .. - ffJ'G. 

jt,-A ,dup,,qio^4 ipiiù-,potenti dhe in 
brejjp od'jiu.ffl.o.do^MiWhiilissitno hanno 
migÌipp,s^o e, HWjÌgorit.o. l'organizzazione i 
socl?iliatt*in ftermftuia, wno. stati l'isti'u-. 
zione e la slampa dlfl'Hsei-fra il popolo 
con zelo, ad (intelligenza. 

llNrORtUNI SUL LAVORÒ 
• La-. Idggo ,17. marzo .1898 ohe ha' 

Kinoito-.l'aasiouraziono obhligaforia par-
gli; infortuni 'sul-ilttvoro, venne ;pubbli-
gatas nella Qazietta Ufftoidle del'Hè'-
gnb,il-Ij,aprile passato; e poiché essa' 
deve-',aiidare'ln vigore ' dojtf "tó nidsi' 
d^, questa- ifiubblioazione,'-col 1;' del 
vbntbro. ottobre - bominoia'la -sua ap-
pJióaziODO.- - 1 -' 

Di qui un agitarsi dogli industriali, 

che, ritardando, temono di incorroro 
nello penalità di omasto denunzia; e più. 
ancora ,un' à'gitarai di Sondata assicu-' 
rdtrioi vaOolub o nubvo, " ' lo quali cer­
cano ,'di oón'Sbry.àre i"Ve6'oh! elianti O' 
di'aoi|ùistàrne dei nuoi'l.' 

Ma, in verità, quoll'agltaiiifene ù pro-'i 
iiiatul»llt«hJatìBk4b iSiWfroft 'aìgl l i 
industriali/La leggo.aonqedoMl termine! 
di un iJlM?"'à''fK!'"^tu'ttS r m o s e di 
ottobre,' por deBurizift'ra'al'Protètto lai 
natura della loro .improsa o. induslrta, 
o i l numero dai-, loro, operai -od. ap-; 
pretidisti, o un altro moso ,,daUa de,- -
Nunzia per stiiiul'ar'e il ootitratt|0 di , 
assicdrazioìie,'Ilikikiigóno tju|ndrà di'-" 
sposizione dògli ìndlistriàli o.lnipresàri 
duo mesi 'a partire d'ai l ' p l t o b r o f a 
cosi junitemijo piti oho sutlSiiente por 
ciompiaro quanto -prosprivo la legge. 

É, qualità allo Socmlà usaiouratripl,, 
vuoisi bbtafej" ohe' ftbtl bastil un con­
tratto - slipulKto con ' una\Sàbiotà di'as-
sloueazlo'no qualsiasi^^TOànJa o debbio, 
di,,yii}pohia data,.o, di;iftiovàMiroazioné, 
'ijór ,^oddisfar,o alla pro3ori||oni della 

' % ? ' • ,' •!. H - . . 
E mestieri ohe l"assiouKizìona,sia 

oottMitta con 'Sòbietà auto'rizzatb ad 
operare nel «Regno con'quelle speciali 
norme.a cauzioni oh.o-saranno stabilito 
nel regolamonto. .(artìcolo, 16 leggo). 

' Il regolamento noni . venne , ancora 
p'nbbllcàtd. " ]̂ l però imminente questa 
pu'bblicàzionb, e' si conosca ' già ' olio 
esso.impone,-a tutela degli.astìouratì, 
speciali ohhligfizioni,. ohe; vogliono es­
sere i^dempiute, prima, di avere l'auto-
rizzazi'ò'n'e ad operare. , ' , 
- -Oltro'l'a càttzibna";'"IèSó"oietà(lovcanub 
presentare al Ministero 'la tariffa nor­
mali dei - prezzi.e lo ooudizioni'genBi'ali-
di. polizza, -ed il Ministero .può sólo 
autorizzare lo Soqietà, dopo esaminate 
le tariffe a condizióni gonei;ali. , ,, 

Ogni'bbhtrattò ' poii ^'boiata od Im--
; presa' privata' di a'saiciJràzìòno, è' d'un-' 
qua promajturo, ed è anche perieolosd. 

.L'attlQrì?,zaziona .dove-, prooedero . la 
stipulazione 4,1 qualsla3i.oonti;attQ.;L'ar,t,, 

'. aS del rogolamenTO ò e'abliqito a questo 
' rlgual'db r - " ' " ••'' " ;T^.'- • •••^•' ' -

slc.Q^aloraiSboi'otà od-Ipitii'oso ]()rivató' 
« assumano -assleurE^zioiU cóntro gliln- ' 
« fo i ' t p i del, lavqrp; agli-offotti della; 
«legge,^ senza ayeri^aj,qtlen(ita l'autp-, 
« "rlzzaziópo, inoorconb in, una pana 
« pelbbnÌEÉrià' astorièìblle ft'lìi'0lu(Ì(J par 
« ogni contrattò idi- asslburà^ionó stipU-
« lato; ili.'quàle 'è diohiarrito 'nullo,'ap'-' 

iaplioapdosi,-aU'.indu^tr.ialoi le .penalità 
' « comminate con 1' 411L 3 1 , della, Iqggp.: 

«La Società.od fnipresa dò,v,rà,i'p-
: « stituir'é all'àaéicUràlfb'i'pi'eiiil "risbo'ssi 
<«e risarcirlo dai'daUni e'vbntùàli». • 
i In un progetto di-regolamento erasl 
,in).rod,ottq,up, articolo, per cui sem». 
.brava "si taci^sse,.obbligo !)gU asaiqHt.' 
•ratìti', che avevano' contratti in oo^'jq, 
-di completare l'a39l'bvì'raàibiÌ6"saboiidQ 
ila nuova., leggo, preaa'o' lo Stesso i'stitiito 
•o,?ooi3tà 'oon.cui .si erano- prima'svin-
joolaifi. ,Qpol progetto fu stampato poi-
che' "(ò si doveva sottoporrò al ,Consi-, 
|glio- di' Pre-vIdtìnZal 0 con lodevole poqr 
'siero • l'amminiatrazionè lo ' cò'mijnlca'va ' 
'pure a istituti • ad assoóliisìioni- bhò de-
^iderayai\o esaminarlo d Sottoporre- al -
Ministei-p ,1^ |\oro ,osaarvas!Ìoni, . . 

tffoii ìnanbarmio, Soo\et^, ,l,o,!-9Uftli, 
scambiando il progetto ppn, un .yègffja-
monto * de'flniti'vó', si affrbttà'ronb a' di­
ramare, circolari ai loro 'abboiUti,' ìn-
vopan.do'quella,• obbligazione'.òhe dibe­
vano po),'(;,!>ta dal,,rogolamPut,o, .por--co-.; 
stringarli a un' ùupyo oq,iit['atto, ;„ . , 
, Q'uall'àrticolO cibi progètto venne sop­
presso' nbl'.'teste' dèflliltivo' — e'cóii 
ragione —. perchè non era, quella, ma-'-
j,eria di regolamento, né. potevasi le­
galmente 0 . ragionavolnjiOnte , Imporra 
agli iiidustriàli una obbligaziono che 
noli avevano". 

.l'olta queir obbligazione,'anche per 
ohi abbia in animo di trattare 'Con-So-' 
Oìol^,p,ri.'?ple, ia prudenza .coiisiglia di 
àoprassedere finché non vi tfig, ,l'aulo-
rizzazippe miqistoriala; flnch.ò lion s.iano 
approvate là tariffa e lo' òondizioiii go-
iiordli;.finché non esista. l'ósèin'plarb 
della polizza munito del- visto 'di ap-
proyazi,ono d,OÌ Ministero. ,. . . . 
. Un jOstacoip .intanto ^Qsî to lapoorA. 
olio impedisce rimmedialo osplip^rai 

' cjall'assiourazlon'o Tn conformità all^ 
nuova, legge. ' "' ' 

Mancano lo- nuova tariffe della Cassa 
'Nazionplo, id?iHe. quali dova.iprondersil 
: qor'ina 0 per ja cauziono della oa?,a^ 
' privata e, par' il versamento 'fi fafsi noi 
sindacati; ' . - - • 

Quella;-(iàuzioiiè dove essere aguale 
• a cinque volto il premio , cho si jia-
'gherobbe alla" Cassa'I^aziònalo, è pei' 

sindacati devo noi primo anno versarsi | 
una somma eguale, alla spotà, del praml. 
cho sarebbero richiestidàUa'CaSsa Na-i 
zionale. • . . >. , ì 
• Non bsistèndo ancòrSi' lo" 'ttfillb, la! 
Cassa MaV.ìbàale jioril'-può rilàttrArtì' la; 
diohiirazi óliè " •hbcèssaHa " per ' 'abo.òrttoo 1 
quale sarobho ìrpi*bfflioVtragtt'rst. Sètt- ' 
brà 'parò olio iiuaste tariffe siano già, 
deflnitivamanto studiato 0 fissato, 0 che, | 
ove non sians! "àriotttó àpedìta al Mini- ; 
étel'o,-lo saranno fr'a pochi-,giorni.. Ma.; 
dovrà--sentirsi l'avviso del Consiglioj 
della Previdenza, d'ondo- mi nupvOl ri-1 
tardo dì qualche giornoi' -i n- . -".; 

Ad'Ogni modo,, cbmoubblamp avvai--
tlto, gli- industriali od .impresari-non 
debbono -isoverohiamontb• prooccuparài 
della strottezza dW-;t6,mpo. i-.i- •-' • 

Rimangono idiie- masi di ottobre 0 
novembro, durap,tp i-quf lì ,si può adem­
piere, ad ogp,i obbiiga'ziono, imposta dalla 
nuova • ' ' • 

La Franco mìHlairc credo oho sa-
rebbe/ot-a dbvore idei;notàio'di' btìnse-
gnaro.il, pliqo .all'autorità militarci, 

JjL' iialin afferma cho nell'inoarta-
monto uojr9,ffqi;fl preyfus.npp siiapoonna 

,.ad,.alqup,|'np,mo diiSqvrano. e .di.^luiba-
..fciaibro o.slprp. .. ' . suf.,-,-; 

In favore deità eeyiSiOBè/ " ; 
l'ariffi S^S -•. Ieri ,al '(«boo ii),'Sfini-

àlorb (il grazia" e giustìzia si' sono riu­
niti 1 sei membrideliaCora.missiona por 
ia revisione dèi- p'r(Sca8^o"tfroyfu8. 

Il ralatora CouttìtioiVoonbludé'la sua 
relazioho dicendo ohe, in seguito all'e­

s a m e giuridico daini compiuto, 6;poBtato 
igdisappoggiaro l'istanza del .guardasigilli 
-l-ft-favora»delift rèvMone. -i - '- • 

t^i 

Attacchi violcìiiii della slartipa 
contro l'autorità'militare francese. 

Parigi SS — ì g-iprnalj, rsdioàli at­
taccano, i\i,form!ii^;VÌÒÌoptissiiij?^ il mi-
niatro della ,'gU6rfVfibanflinó,ed il COT 
mandante milita,ro,,,dl, Parigv-generalo 
Zurlindop,' àcbusanlioll di aver 'ahuàn,-
doiiato il' tenonta colonnello Pioqiiarl 
alla vendetta dello,, ati^ty maggior ge­
nerala ; rlmprb't'era'iìb purp, al ministro 
presidente Brisson dì tìoii" nvbr ' avuto 
la fermezza occorrente por impedire 
oho si olev-apàè 'óblitfo'PleqViftrt'-uii'ao-
cu3ft oosi'fi'SSurdà, bóto'p"(iuo'llti'forM'-
lata dà,ll'àTito,rJtà Wllì tàre. '" ' ' 

PaWjii 'SS'—' Non ai sa ancora se 
Picquart dallo carceri,dalla Sante, nelle 
quali si trova 'tuttora, verrà tradotto 
alle carceri militari. '•* "* " '' 

Fra le autorità civili , e militari è 
sorto','«ausa* lit-'qub'stiono Pimiuart;' un 
conflitto cheiprbbabìlmbtìtpisarà' risolto | 

iancora 'oggii.'':Ee macóhinàzioni'"delle' 
I quali è vittima Pioquarfei'incomin'oiabbnb' 
ia suscitare;Ha più -alta ind'ignaziOnb' 
' ne i r opìnfDne-'pUbblibà. Naturalménte, 
li giornali raHtóas *e-qualli che parteg­
giano pia- Eatarhazy,/ parlariò già di 

[Ploquart ooma,d',un>fal?f»rio, d 'unmal-
lfalto,ro,, volgare. 

i •Parigi SSi*—L'Auf'ore-e la-Bjft'te 
,7?epM&%Ms-affermano'cho l'ultimo'colpo-
jofantro-il tahento colonpallb Pioqunrt 
jè stato preparato ed eseguito, dall'ex-
|minÌ3ti'odellà?guerra,'-generala Zurlin-
jdeii, d'accordo con il presidente aella 
I repubblica Faur^.j IlifMiflistaro proba-
Ibilmente non ^ajjpvaj p.̂ l̂lq. ,dl qvjealo 
jtiro 0 si ti'bvò impreparato ,.ji|in.!5nzi ad 
•un fat^p, compiuto. i?riina'di presentare 
ila sue'diìnissioni, j.l.gqn^rajie Zuriipd,en 
javo'ya ..avuiio ui^a opp.fqijOnzja cófl Faure,! 
j.Vl ,lprb po.lloqqi'b , àa_s,iatot̂ o,, pure, la 
Isorlttrice Qyp- (òohtpssEj jyfàrfe,!), .ohe, 
comò ,è^Ì!ofp,^sta ajla te'^ja del.pfirtito, 
,dbgli,'4ntisomitÌo'dBÌ gesuiti ,àÌl-EÌfspp. 
jin quoil'a' confpr,enji^.'lii,.ordita la trftmj^,. 
joontro |Pjcqti,E>|,̂ ,,pÌ3r farlo sparire'dalla 
'acen'a'è per impedire cosi, secondo il 
jdeaiderio doi gesjij-tLe dot, reazionari, 
la revìsiona-'dbrproo'ossó D'reyfus., 
! Londrfi SS — L e infiJmimè'ndVlalle 
jiulqrltS-militari francesi .condro, il fje-
peìita cblbtótf '̂ll'p Pic(l'uart-.,lianp|è df-, 
staio_ qtft àUa'iudigij'àzibiiè.' ",' "̂'i 

,Xì."'Dfiiìj/' 'C^'oniólè dlcoV",'«''Pip'quijrt, 
(jttèsttì 'è'U"nOtne . dell'liinió.ó"' lifii'ci^l'ò, 
fràn'ceào'bùi'l'Europa','deVé 'ancora|tri:' 
butàro'ri'sjp'Btio's, ' ' '"J" ' "\ ' '" _'",' 
i I I 'Kmès'àcriyb 'ol le dopo qijantp.è 
avveiiutjp'ieri'^'lio'ri si gossò'no nutrire! 
spèrao'zè ' soyè'rchiament'é bttimist,è .ri­
guardo all'i rèylsio'be dpl'procesab'Di;èy^ 
tus. Soggiunge" ohe il 'partito, dei ' tun-
zionàri' railifart/olio sonò'" nttùàlniphtjj 
ài potel'è, tè'^ono ll_ gi'àVo èà'stigb'olib 
Colpirebbe 1* ex-mlnifetro della guerra 
Merciar, i generali ' Gonsa 0 Pollieux 
ed altri alti bCflbì'dli', nel ateoblibOrby'-
l|us risultasse innobonto è la; sua- ihno-
Òenza .-dovesse venir proclamata pub-
^Ucamarite. ; . • - .- -•. ; ., , -

] ' •' Un'jj|icì|.'niiòvo. .̂  
• ; dì, straor.jjiii^r.ià, iinpoffaiiza, 

' .tr,ovàt(>„i'ni|iissó,a Oreyfu^ , 
j Parigi SS — Là -Franéè miUiairO) 

giornalo-autorevole,-narra loho il 'me-
qico di marina chiamato a curaro Droy-
fus, al momontotcho questi si- imbar­
bava per l'isola dal, Piivvolo,, gli trovò 
ijidaasQ un,pacco, sii carta, cucito sottp 
1(1 fèdera dell 'abi^paporiànta.lascriba: 
^u cìprir^i^ ìhffo ìà .inig, i^Qpie. .li mo-, 
dico,', jji.i'mpadroul, del plico, q.lo tlopo-
aitò'proaso un' notaio, 

Uìi èlolÉiti del iRe UmbeHli< 
Ginevra SS^ — L'istruttoria contro 

Luoclioui è eAt'i'ìta tì-un'à fase nuova. Il 
giudico -istruttore Leehot -— intorvi^ato 
dal corrispondente'.della.-MeiiB-fJ^eie 
Presse —'dibso-ttb ossero ormai-oonMinto^ 
oho l'a^assinoi iibbia>-ì^nto-iidel oomi 
plioi. Lucohenij qbàttrO'0-binqtté*gibi'ai 
prima- di commettere l.'àttontàtoywevtt 
abitato presso nloùnì.an?i«ìhioi;'oliff«]?a 
sono soompafcsi'-senza-'lasciare alouiìà 
traccia di sé. 

Scrivono d^ Rón^a ;\1^ Secolo ,XIX': 
«Ho,aì?utb oggi'tìna'"tiotÌzià^-i- as-

solutSljianta inedita — intorno 51. Ltio-
óh'èiiV.'Vb.'fa intóàb'a titòlb df ' èmo]-
Sita. , , , - • . » / / 
' ' I l 'g ibrhbló tóìiga'b dello sborsò anno 
ili.'Napoli, il "Rè' Oibberto;''appp%p.f. 
giiatp " dal comaildàiité de^''cpì'£6'tà''ai> 
mata; si,"ré'ò6 à'-ifigìtài-è Ili'basórm'a dèi 
regf Inferito ' dì''bli-vàlleria. 

Dopo essersi alqpantO\s,o,lfprniattt-Ji6lla 
i scudTOW il sovrano assistette al vol-
' teggjq dot cavalli.ijplijBffooggio'Ooporto, 
, Q,yo, .l,.uochanj' funzionnyA.d»- OftporipraBà-
', dei ,i?pltpggiatoi)i scolti ,d»L tarzo-aiiftW,, 
' droBp,.,',, I ,' .;, . , ' - - . / < 1 iir> 

11 Re,,.visto ohe ilLuQohoni aveva éa 
sogmo,,molto ,be,ne la manovra, lo fece 
ohiamaro dal colonnello Do Sanotls — 
oho ora trovasi, .̂  ,%3y(ii){i, comandante 
di brigata — è gli diss6,quali5^.p^uarola 

i di eloBifl. - '- I ! > 
' Lt^cèhèni ringrazila il Ho^mpstrandosi 

viya'méiite'''óBbbm'óSsò'.». -; !»,,...', ',',̂  ^, 

d e l l ' I m p c p a t n i ' e d e l l a C h i n a 

U'fiviiièilb'idi' lli'-Kunà-ChMIi^." ' 
Pechino SS — Ila -dopl'otb- ilu'p^riala 

anriunsiia'Chà l''impé'i*tora'l)it rltolis'So'il, 
poferb 'ill'.lmiieAtidóo 'vbaoyàJ''(s\ia"M!i'-
e''madrb pdtàtivk);' ' ; ".' ' ;;•';.-•.«'>.•' 

1 ;;I1 prinOit5sile'&titóèlÌ6!'o'-,dtìll"Imbo£' 
Spéràtorè_S;fùggi«o'.'I^ì'-HuH-g-:(^'àli^,'%iti'' 
(Capo del - GVàn sagrotUrib • (prosidento 
'dei ministri) che fu non è gran tempo 
Idestituito,' s'abbbbé. Stallò 'l'itKiiifnato al 
•potere. ,', •,.-',•-.,• . -.-''i 
• rrr-^ ^ : _ _ , 

!U suicidio ;d'unoa|i(iellmo dji^iìrt^ 
; Pinga SS. -— .Noi. castellò impebiaid'' 
'dell'-Hr-adschin, : stamane' àyvrfnéa «utf̂  
Suioidio ohoidastp.profonda-'lmpres'siOhijl* 
'Il cappbllàbo diiCorte, e già oonf6"ssdi>fe'-
dall'imperatrice Maria Anna, ' móhsi-^ 
'gnoraì'PraRoesooi I-5.?ihl,'si > gbttò/ dalla 
nnpfti^a (itìlla,.sua ,8tbitaziono ohe,;SÌ .trova 
sii spppi^po pianò," mentre nella vicina 
ph,Ìèfa,'.m,etrqpo!i.t9.i)a, si, cslohl'W? uU" 
solòjiineiutricio ijunplire in,suffragi,9,dbllft.. 
'dat'jipta î'jpp.ó.ralvló© j;\ìsii)),ett.!i.' Il-- mon'i. 
sigpprp/fij raobolio ìùfoumq ,o.ad.àver,e).. 
Già, clit'a _,àrini, ia,, s'e,ran9, .manifastoili., in. 
juj sintomi di porfurbazioijo, .mentalo.., 

' Un pensiero al giemo. , , , . 
- La donna à una chiave Ohe Dio diede agli 
domini per aprire la porta'della felioità̂  ;"--' 

X . . , , , . - . .,1 
; 0,Qgni'.tiqni utili. < , . 

Por pliltto'la seti.* , ,' 
; Perneltara'i /owtord» di'sèta'ooùVrenolil-iraà;'-' 
acalmatlì. di sapone -a .frodilo, > poii'iSfregWU o" 
Spremerne l'acqua; si fa.aUo>-jjl;olliro,((n;p,ngno 
^i orufioa nell'aoaua,, si iìl|ra la;, decozione attra-
v,erso U'aò'atraccid.'ò'vr kl'lmm'orge i fouÌMfds 
per qualche tetopòi Poi BÌ'ìateAdo'e ai stirai an­
cora nmid<?., 
' • . , ' . ' • • .?< '. . . . , ' « . • • . ; 
; La «flrigo. ; ,' . ' 
. Monovorbo. ' - - ' - •- -'•;•-
, .[•• -' ': ; - s , , - ; T • ' ' ; ' , ; " " ' 
t Spiègà-j. d'oI'monóVorlio'prèo'. '' 
. - • •-'.-eiOTTOIil(W<i(M"'l !).-• 

•- - • - x ; . ' -; 
' Por Unire. . ,-.t 

urti;. 
ij'i.>-j 

\ Due beUiml}i|8tì naf-làno di dràne. 
• — R'IiimUo, lo Wbnd'i! '«l'-yóno anlipatioUe. 
' — Spoaa una bruna e vedrai elio ti divente­
ranno aimpaticiio aubito. 
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IL. F R I U L I I 

PROVINCIA 
Echi del XX Settembre. 
Toiograuimi niantlati ilai L'omuni della 

l^rovincia, nel fausto anniversario (lolla 
liberazione di Uomn, a S. M. il lic, al 
Governo, od al Sindaco di Komn. 

SAN VITO AL TAGLIAMENTO. 
SCI!. Pi'àsidenle Consiglio ministri 

Roma. 
Nella patrlotica rioorronisa XX Sot-

leittbrs in oui l'Italia si ricongiunse a 
Itoma sua Capitale, esprimo a nome 
cittadinanza seutlmenti devozione Au­
gusta Casa Savoia. 

Sindaco Rota co. doti. Francesco. 

VILLA SANTINA. 
Sua Maeslà Umberto I. 

Koma, 
In questa fausta ricorrenza in cui fa 

vontiotto anni Koma fu liberata ed unita 
all'Italia, porgo alla M. V. ì sentimenti 
di devozione ili questa patrlotica popo­
lazione, augurando ogni felicità e pro­
sperità' alla [leale Famiglia ed alla 
Patria. Sindaco MoroaulU. 

PRECENICO. 
Ricorrendo fausto anniversario libe­

razione Roma intangibile, anche a nomo 
di questo estremo lembo di bassa friu­
lana, porgo a Vostra Maestà ed all'Au­
gusta Casa Savoia alta espressione d'o­
maggio facondo voti per l'unanime 
couoordia auspicio di prosperità della 
Patria. Sindaco G. De Lorenso. 

S. DANIELE. 
Pi-in^o aiutante ili S. M, 

Roma. 
Reduci patrio battaglie San Daniele 

Friuli e cittadini riuniti celebrazione 
XX Settembre .rammemorando gloriosi 
fattori Unità, riaffermano illimitata 
devozione alla Patria o a Colui che 
n'è il Simbolo, all'amato nostro Re. 

Sindaco Rainis. 

Al R. Prefetto di 
Udine. 

Patriottica riunione Reduci e citta­
dini commemorazione XX Settembre 
manifestò amato Sovrano devozione o 
ripete V. S. rappresentato del Governo 
gli stessi sentimenti patriottici. 

' Sindaco Rainis, 

DIONANO. 
Ministro Interni 

Roma. 
Ricorrendo fausto avvenimento libe­

razione-capi tale intangibile fa voti pro­
sperità immutabili destini. 

Sindaco Bertuzii. 

S. GIORGIO,DELLA RICHINVELDA. 
Sindaco di Roma. 

Oggi in cui il pensiero di ogni ita­
liano, è rivolto a Roma intangibile mi 
conceda di esprimerlo i nostri voti por 
la grandezza della Città eterna a cui 
strettamente si legano i destini d'Italia, 

Sindaco Domenico J'ecile. 

. . SESTO AL IlEGHENA. 
I^imo aiutante Re 

Roma. 
Prego' esprimere sensi imperituro 

aìTetto questa Giunta Municipale popo­
lazione amato Re, occasiono anniver­
sario XX Settembre Roma capitale 
Regno, sublimo Sua espressione intan­
gibile. Sindaco Fahris. 

S. MARTINO AL TAGLIAMENTO. 
Primo aiutante di campo S. M. il Re 

Roma. 
In questo di anniversario del grande 

avvenimento cho realizzò il sogno do­
gli illustri nostri avi e consolidò l'opera 
di redenzione della nostra cara patria 
questa popolazione meco prorompe col 
grido r Evviva Casa Savoia! Evviva 
Roma intangibile ! 

Sindaco Tonello. 

SEQUALS. 
Sindaco di Roma. 

Giunta municipale interprete senti­
menti popolazione esterna gau<̂ io 28" 
anniversario Roma, capitale Italia, au­
gurando ohe aspirazioni veri patrioti 
camontino sempre più. 

Sindaco. J1«». Ciriani. 
Primo aiutante di S, U. 

Roma. 
Giunta municipale di Sequais manda 

riverente saluto al Re Sovrano in Roma 
città dell'anima, augurando che il ri­
cordo XX Settembre trasfonda negli 
italiani forza titanica per resisterò a 
ripristino nefasto passato e violenze 
esecrando sovvertitori. 

Sindaco Am. Ciriani. 

HRCGNERA. 
,S'. E. Presidente Consìglio Ministri 

Roma. 
Nel fausto anniversario data memo­

rabile liberazione di Roma esprimo 
sensi profonda devozione augusta Casa 
Savoia, ainto.si altissima libertà, pro­
grosso, unità della Patria. 

Sindaco Giuseppe Milani, 

ARDA. 
S. M. Umberto I. 

Roma. 
Nella fausta ricorrenza anniversario 

riacquisto sua capitale alla Patria, in­
nalzo fervidi auguri di felicità a Vostra 
Maestà e Augusta Famiglia. 

Sindaco Faeìii. 

CARLINO. 
Primo aiutante di campo S. M. il Re 

Roma. 
Prego V. S. presentare Sua Mnestii 

Augusto nostro Sovrano occasione o-
dierna patriotica ricorrenza, espressioni 
massima devozione da parte rappresen­
tanza comunale Carlino, interpreto an­
che sentimento popolazione. 

. Sindaco Di' Chiara. 
Sindaco di Roma. 

Festeggiandosi oggi anniversario sua 
gloriosa liborziono dal dominio teocra­
tico, autorità, popolo Carlino inviano 
memori all'alma Rolna omaggi ed au­
guri. 

Sindaco Di Chiara. 

PORDENONE. 
Sindaco di Roma 

A Roma, nel ventiotlesimo anniver­
sario della sua liberazione dal giogo 
papale, Pordenone manda un caloro.?o 
evviva. Sindaco. 

VENZONE. 
A S. M. il Re 

Roma. 
Anche qui fra ì monti si ricorda con 

orgoglio la data del XX Settembre in 
cui la Patria obbo la sua Capitale. 

Sindaco Jessc. 

OVARO. 
Re Umberto 

Roma. 
Celebrandosi Roma italiana intangi­

bile bone augurando Vostra Maestà, 
facciamo. voti che appoggiato dai libe­
rali possiate francamente guidare Pa­
tria nostra a maggiori destini, 

Sindaco 0. Gubian, 

TRIVIGNANO UDINESE. 
Ministro Real Casa 

Koma. 
Nell'odierna fausta ricorrenza piac­

ciale rassegnare al Re i sentimenti di 
devozione di questa popolazione del 
confine orientale. 

Sindaco Morandini, 

RESIUTTA. 
Primo aiutante di campo di S. M. 

il Re d'Italia 
Roma 

Resintta, me interprete, nella gran­
diosa 0 fausta ricorrenza del ventiot-
tesimo anniversario della liberazione di 
Roma, invia riverente saluto all'augu­
sto, leale ed amatissimo nostro Sovrano, 
e fa fervidi voti per la felicità di Casa 
Savoia, redeutrice d'Italia. 

Sindaco Sìazi. 

FORNI AVOLTRI. 
MiniSiro Seal Casa 

Roma. 
In questo giorno lieto ricordo all'I­

talia del compimento della Patria U-
nità il Comune di Forni Avoltri rin­
nova col mio mozzo a S. M. il Re ed 
all'Augusta Famiglia i sensi d'inaltera­
bile riverente affetto e di costante de­
vozione associandoli ai voti vivissimi 
cho la Nazione stia sempre proparata 
alla difesa contro le insidio alla sua 
integrità e trovi la forza di espellere 
dal suo seno la mala. pianta di quella 
sotta feroce tutta intenta a .spargere 
il lutto e ad opprimere l'umanità. 

Sindaco Romanin. 

COLLOREDO.DI MONTALB..\.N0. 
A S. M. Umberto I. 

Roma. 
Nel fausto anniversario del XX. Set­

tembre il sindaca di Colloredo di Mon-
talbano invia a V. M. ossequioso o ri­
verente i suoi più sentiti omaggi perchè 
primo fra gl'italiani fortemente volle 
0 proclamò Roma intangibile. 

Sindaco Giulio doti. Caporiaeco. 

CORNO DI ROSAZZO. 
Sindaco di Roma. 

Noi giorno XX Sottombre in oui la 
Ragiono e la Civiltà riaffermano il loro 
diritto su Roma Capitale d'Italia, con­
tro la barbarlo ed il regresso. Corno 

di Rosazzo, estremo lombo orientalo del 
Regno, plaude ed esulta ilolla sacra 
luco di ltbori|>. della Patria dai suoi 
figli voluta. 

Sindaco Visintini. 

RACCOLANA 
A S. M. Umberto I. 

Roma. 
Nella ricorrenza della festa nazionale 

del XX Settembre — interpreti dei 
sentimenti di questa popolazione — 
mando alla Maestà Vostra ed alla Roma 
intangibile il mio riverente saluto, 

Sindaco Danelulto U. li. 

U "Guida dalla Carnia,/'' 
di G. Mapìnelli. 

Anche questa terza parte della Guida 
ilei Friidl, come già la seconda, è do­
vuta quasi interamente alla penna del 
no.stro illustre ed instancabile Marinelli, 
il cui nome è la miglior garanzia della 
sua indiscutibile bontà, la miglior rao-
comandazione che di ossa si possa fare. 

Ed invero, cosa rara per un libro, 
il lavoro dà assai più di quanto il ti­
tolo promotta. Poiché esso non ò una 
semplice guida ilella Carnia, ma una 
vera e propria monografia cho ce la 
descrive sotto tutti i rispetti, e la quale, 
oltreché degli sludi personali fatti sul 
sito dal Marinoni e dagli altri egregi 
collaboratori, trae profitto da moltis­
sime fonti esistenti sull'argomento, di 
cui nessuna venne trascurata, tutte 
vennero criticamente adoperate. So, 
come questo, cho è uno dei più re­
moti lombi d'Italia, tutto il resto dulia 
penisola fosso illustrato con tanta ric­
chezza di notizie e precisione di dot­
tagli d'ogni specie, non si potrebbe 
certamente continnar a ripetere elio la 
geografia di casa nostra è quella che 
ancora maggiormente ignoriamo. 

II bellissimo volnnio, edito della So­
cietà Alpina Friulana, si divido in due 
parti che si possono toner ancho stac­
cato una dall'altra. La prima, piuttosto 
ohe guida; ci una geografia particolare 
della Carnia. In essa v'ò anzitutto un 
capitolo sul paese in generalo di G. 
Marinelli, cui puro appartengono lo de­
scrizioni dei monti e delle ncque, del­
l'aria e delle temperie : mentre suo 
figlio Olinto, ormai nfl'ermatosi geologo 
valentissimo, tratta dalla costituzione 
del suolo, Luigi Gortani della flora, 
Alfredo Lazzarini della fauna; e un 
ultimo capitolo, pure di G. Marinelli, 
4 dedicato alla storia della Carnia o 
dei suoi uomini illustri. 

La seconda parto, cui più propria­
mente compoto il titolo di Guida, com­
prende lo descrizioni locali e gli iti­
nerari, ed è dovuta esolusivamonte al 
Marinelli, che vi si vale del lungo la­
voro compiuto dalla nostra Società 
alpina nei suoi molti anni di operosa 
esistenza, dello informazioni di sindaci 
e segretari e di molte egregio persone, 
sparso per lo vallate carnioho, o sopra­
tutto della propria personale cono­
scenza della regìono : poiché, so non 
v'ò angolo del Friuli ohe il MarinoUi 
non abbia visitato e studiato con intel­
letto d'amore, la Carnia fu da lui spe­
cialmente prodiletta. Copia dì notizie 
lucidamente intuite e giudiziosamonte 
scolte, ordino naturalo nella difficile 
disposiziono, disinvoltura, chiarezza e 
perspicuità nella forma. Ogni vil­
laggio, ogni montagna, ogni valle, 
ogni sentiero viene illustrato convo-
niontemonte: alla topografia, alia sta­
tistica, alla demografia, alla storia, al­
l'archeologia, alla linguistica vien fatto 
posto ad ogni passo e sempre noli a 
dovuta misura. 

E siccome la Carnia gode meritata 
t'ama, ormai estesasi oltro i confini 
della stessa provincia, per la or ridente 
ed or severa bellezza dei monti cho 
no formano la principale attrattiva, por-
ciò essa viene descritta sjiecialmente 
sotto l'aspetto alpinistico; cosi ohetutte 
lo gito ed escursióni meritevoli d'esser 
l'atte, tutte le più pittoresche posizioni 
vengono opportunatamente mosso in 
rilievo; mentre di molte tra le più im­
portanti salite finora compiute, 6 fatto 
conno in ornino cronologico, cogli studi 
a cui lo medosìmc diedero luogo. No 

(,*) Firenze, 1698. Tipogrullit M. Iticci. 

consegne ohe la Guida della Carnia è 
insieme anche la storia dell'alpinismo, 
0 almeno di una parto dell'alpinismo, 
in mezzo a noi. 

Nell'opora sono intercalate 11 splen­
dide zincografie e Su riuscitissimo vi­
gnette. Finalmente, vera primizia car­
tografica che il Marinelli dove allo sue 
relazioni coll'Iatiluto geografico militare 
di Firenze, una bellissima carta della 
Carnia al 100.000, eseguita dall'Istituto 
stosso. 

Da ùltimo, pregi non indifferenti del 
libro sonò la carta nitida o lucente, i 
bei tipi del bravissimo Ricci di Firenze,, 
la legatura semplice e assai ologanto, 
lo straordinario buon prezzo (lire 3.50) 
di un'opera di tanta bellezza oil Impor­
tanza; cosi ohe si può ben dire cho 
nessuna idea speculativa presiedette alla 
compilazione della medesima, ma il solo 
amore del natio loco, il solo desiderio 
di « far conoscere ai connazionali e agli 
stranieri il nostro suolo, lo sue bellezze 
e ricchezze naturali, i fenomeni che lo 
rendono attraente, le memorie cho pul­
lulano ad ogni passo, e di agovolarno 
la visita ad<litando tutto quello che può 
servire di norma e di aiuto al viaggia­
tore ». 

Per tutto il fili qui detto, io credo 
ohe ogni friulano collo e studioso vorrà 
fare l'acquisto di una pubblicaKione 
ohe tanto onora il suo paese, come 
dovrebbe già possedere le guide di U-
dino e del Canal del Ferro. Poiché, 
so una larga conoscenza di tutta la 
geografia, col grandissimo o multiforme 
sviluppo assunto oggigiorno da questa 
materia, é parte essenzialissima di ogni 
seria cultura gonorale moderna, l'esalta 
conoscenza della piccola patria in cui 
si svolge la nostra vita quotidiana pri­
vata e pubblica, ù non solo grandemente 
utile a tutti, ma necessaria, spocial-
monle a quanti in società appartengono 
alla cosidotta classo dirigente. 

PoilreHCa, 16 aoltembro. 

Dati, F. Musoni. 

TaroentOi SI settembre. 
Ignavia. 

Poggio ancora dogli anni scorsi, sta­
volta nessuno si ricordò della data 
memoranda cho sogna la caduta del 
potere temperalo dei Papi. I soli uffici 
pubblici imbandierati e qualche casa; 
a sera, la caserma delle guardie di 
finanza, unica, illuminò lo sue finestre. 
Nemmeno il Municipio espose, come 
soleva, quei quattro palloncini trico­
lori perdentisi nell'ampiezza della fac­
ciata: nulla, lieila educazione civile! 

Dove siete, o liberaloni, o patrioti, 
obonemeriti? Temete la dimostrazione, 
0 avolo paura ch'essa prevarichi o ol­
trepassi il limito delle vostre morige­
rato.intenzioni? Un manifesto, una elar­
gizione di beneficenza, un po' d'illumi­
nazione e di musica, starebbero male? 
Temete forse lo grilla di morte ì 

Oh no! nessun grido di morto, nes-
.suna ostilità, nessun carattere aggro.';-
sivo, in queste solenni affermazioni del 
pensiero concorde in una patria unita 
e grande, conscia delle suo Vittorio, 
forte nel suo diritto. Le sediziose ac­
clamazioni, onde talvolta platealmente 
si vale il partito nero, all'ombra doi 
templi sacri alla maestà della religione, 
noi. italiani di pensiero e d'azione, le 
abborriamo ; abhorriamo da tutto ciò 
cho ha forma esteriore di brutalità e di 
balordaggine. Quello cho si vuole in­
voce, é la compatta uniformità dei pro­
positi onde si vincono le più ardue 
battaglio civili e morali; la dignità e 
la fierezza di sentir battere in petto 
un animo franco e leale, ohe non si 
piega «ò si frango con mezzi termini, 
con transazioni, con colpevoli dohulezze. 

Questo sarebbe desiderabile dunque 
qui a Taroonto, come in altri siti del 
Friuli: cho, smessa l'indifferenza e la 
ritrosia per tutto quanto può, magari 
lontanamente, urtare le suscettibilità di 
gente che non vuol ragionare perchè 
convinta d'esser dalla parto del torto 
e tutta sola a caldeggiare un ideale 
cho non é, né sarà giammai, italiano, 
venissero evocato lo grandi date del 
calendario patrioticb -—fra cui s'orge. 
maestosa e luminosissima quella del 
XX Settembre — con quei modi o quelle 
l'orme che s'addicono a un popolo che 
conosco'ed apprezza, la propria storia, 
e s'onora di essa; cho non rinnega 
ciecamente le superbo conquiste del 
pensiero progrediente, e vittorioso sugli 
spalti di Porta Pia e in Campidoglio. 

Sarebbe educazione, sarebbe decoro, 
sarebbe monito; sarebbe indizio che 
l'amor' di patria non é una fioritura 
retorica. 

L'uomo non vivo di solo pana : ha 
bisogno cho ogni tanto l'ideale lo ri­
scaldi; che la fantasia, gli alTotti, escano 
per un istante dalla gretta e abitualo 
cerchia d'nn'e.^istenza, cho, se « vitale, 
non é sempre vissuta. Tanfo allora 
cristallizzaro e farsi ammirare In un 
triste, assai tristo, museo, scherno e 
rimprovero di questa stossa splendida 
natura che .ne circonda e ne avvolge, 
fatta non per il sonno Indlsturbiito del­
l'ignavo, ma por l'oporosilà dolio forzò 
fisiche e psichiche, per il culto delle 
momorio, por le elevato aspirazioni 
doll'ftniina, Uscar. 

Il XX S«lt«inbi*e in Carnia. 
Scrivono dalla Carnia: 

« La ricorrenza del XX Settembre fu 
ancho quassù festeggiata - con più o 
mono solennità. Ovunque venne e.'tposta 
la bandiera nazionale e Paluzza ed Afta 
si distinsero con spari di mortaretti 
alla vigilia o durante la mattina della 
fausta giornata, arrecando, si capisce, 
un lieve urto di nervi ai clericali». 

CodpoipOi 22 soltoinbro. 
Un Faoanapa in ootta a stola. 

Leggendo stamane la molto gofi'a' 
buffonata del Cittadino sui fustoggia-
ineuti di Codroipo in occasiono del XX 
Sottombre, parevami di assistere ad 
una aerala di Reocardini,- quando Fa-
canapa, storpiando le sillabe e stirao-
cliianilo Io vocali, si sforza di destare 
l'ilarità noi suo «ditorioi 

La grrrraan festa, pappatrioli, 70 
marcie, IH inni, 5ò55 evvivaaaa, la 
Patriissima del FriulisSimo, ecco Te 
strabilianti spiritosaggini ohe questo 
spasimante seminarista ci spiffera. 

Però questo Facanapa-somìnarista 
non dico tutta intera la verità. 

Invece del tologrammii a Pelloux, il 
Consiglio comunale deliberò di mandare 
tro telegrammi di ben altro pelo ; 

Uno di congratuhuiono ad un sera­
fico cappellano, testé condannato a dieci 
anni di villeggiatura.... t» dòmo Pelri, 
per soverchia lunghezza d'unghie. 

Il secondo ad un corto Tizio di Grions, 
in occasione dell'anniversario di sue 
noto prodezze tutt'altro che spirituali. 

L'ultimo ad un corto Caio, per con­
gratularsi delle conquiste ch'egli, in 
abito borghese, mondanamente foce a 
Venezia fra lo ballerina della « Fonico ». 

Por quel cho spetta alla festa, vi 
dirò, caro seminarista-Facanapai -elio 
tutto lo caso orano imbandierate, e non 
solamente qualalicdttna, noma ipocrita-
monte asserito; d'altra parte nessuno 
si sognò di proporre la sospensione 
del mercato o la chiusura doi negozi; 
siete voi, egregi baciapile, oliead'ogni 
santuzzo proclamate obbligatorio il dolce 
far niente. . 

Dovreste tacere e morder la lingua 
e non citare nemmeno 1 doloroai soprusi 
che i nostri 'connazionali soffrono in 
Austria per parte degli slavi: questi 
ultimi, come tutti sanno, sono aizzati 
0 fanatizzati dai proti sloveni. È sempre 
il prole che suscita le ire e lo discordie. 

Un'ultima cosa. 
Alla sera tutti gli edifici orano illu­

minati, meno due a tro, tra i' quali 
una grigia torre medioevale, forse per­
ché ai gufi od agli aloochi fa 'malo 
la luco. 

Anzi la moglie illuminata era la 
bottega d'un capoccia clericale, 11 quale 
proiettava la soverchia sua sapienza 
sotto forma di luce acntilonica sui mas- -
soni del Caffé Do Natali. 

Muslafà. 

G e m o n a i 22 settembre. 
Funebri, • 

Oggi seguirono.i funebri della nobil 
donna co. Lucrezia Elti-Zignoni testé 
morta a Muzzana, Tutta Gomena con­
venne ai funerali, che riuscirono una 
solenne manifestazione di dolore e di 
simpatia alla nobile famiglia Elti.cosl 
crudelmente colpita. Sia questa dimo­
strazione di affetto un conforto ai de­
relitti figli 0'congiunti. . 

Pennello. 

Il nostro corrispondente gemonese 
avverto che nella sua relazione di iori 
si è dimenticato di accennare che da 
parlo del Comitato per i festeggiamenti 
del XX Sottombre furono versato alla 
Congregazione di carità lire 100, che 
a cura di questa furono distribuite nella 
fausta giornata ai poveri del Comune. 

AvianO) 21 settembre. 
Pel XX Settembre. 

• La festa nazionale del 20 settembre, 
la data memoranda, fu segnalata anche 
qui in .'\.viano, benché raodostamento, 
coU'esposizluno della bandiera tricoloro 
sui vari edifici pubblici e pi'ivati, ed' 
il nostro Sindaco ha spedito a S. M, 
il Re,-Il seguente telegramma: « Nella 
ricorrenza del giorno splenno che al­
l'Italia ridava la sua capitale, Aviano 
plaude alla Patria ed al Re, inneggia 
a Roma intangibilo », 

.'\.lla sera poi, nella sala Coiazzi, gen-
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t i lmente conoessii, obbe luogo u n a fo-
s tucoìa d a ba l lo , p ropr io di quel lo al lo 
51itìH«"n'e1'à'iìlStt''propafazioriè' dona qaol 

' b r ìo , que l l a sch ie t t a vivajjltii o que l l a 
;<!ordial9 ' soa lefo lèzzW, 'Sl ie ' invjno «'at-
i tendo .rielle ' tóstS d'tf' l à d g à poz;!a p r e -
iOrdinate. Non è a diro, CQipo vi fo?so 
,.l)eno r a p p r o s e n t a t o i r o o t o è Ì Y n e , d a n d o 
rìl sol i to cont inuante , dì baldi g iovano t t i 
'^ leggiadre» sIghoMAérlèi gefitììi o grazioso' 
.gnor ine S p a | n o ì j ospiti- del- no^ilrO; nfa.T 
•taio dot t . IVitiàsolIi,^ folgevanó", qual i 
;stolld kppa t ì scén t i "od 'olettrizzav'alio 
..•i- mi fli'ipJjVppttaj l,a'fJarolp.- j f , ; o d i l a 
loro gWzlii, 0 'gent i lezza i l ' simpàtìoó" 

rfimbìonte, . . * » . . . 

j . E cosi sì passò la festa ' .nazionale. ' . 
l . 1 '• • • i Cinqmilitai 

•' U n ' a n à l < < é h l à o ? Scr ivono da 
jOorvigaanO' a l .OarHera di Oorisia: 
'. « L u n e d ì ma t t ina sul la f acc ia ta 'da l l a 
:'oasa parrdooli ià le si vedova u n a s'orìtla 
• lodonta ' l 'Aus t r ia ; ò in un cosso pubbl ico 
Jsi l e g g e v a ! * Io - sono a n a r c h i c o . .W i 
' «na roh ìo i s j Chi l ' a u t o r e ? Anarch ic i a 
.Corviffhanol Mi l lo ' comment i , . con to d i -
;oQrie, alotìnii 'sospott i , e bas ta . 
',' Nellastotìatt-sera, voPso l a m a z z a n o t t e , 
iln ind iv iduo d i segnava qua lcosa sul la 
t a c c i a t a d 'una c a s a : la gUai-dia-oomu-
p a l o lo vedo, lo conosce , l a s c i a oho.si 
ftUontanì, ed avvic inatas i al localo vodà 
abboazato un profilo d 'una t e s t a , abboz­
zo fatto col ca rbone . Poco malo . P e r ò 
le soprao i t a t e paro le o rano p u r e sc r i t to 
col c a rbone , quindi il sospe t to cadde 
sul lo s tessó l .nd lv iduo , è, fatto r appor to 
del fatto a l ' oapo 'pOs to di gendafmor ia , 
ques t i lo fece a r r e s t a r e . ' 

l ' i 'un m o d e l l i s t a ' d ì Pordonou»' , cho 
U n n i ' f a l a t o a y S - p e l i ' i n d u s t r i a l o sig. 
Sa'rfcinoUi, o ' c h e p re sen temen te credusi 
s i a -ocoupa to . a T r i e s t e . ' 

Dicosi ohe la di lui s c r i t t u r a sia u-
gua lo a quOlla v e r g a t a noi cesso. O r a 
lasciamo che ' 11 g iudice i s t r u t t o r e inve­
s t ighi , e jiiii fardi vi t e r r ò informat i <. 

V é o o h i o « u i o i d a . tV S u s a n s . ' t r a -
zione di Maiano, venne - t r o v a t o a n n e -

. g a t o ' n e l cana le L e d r a c e r t o P l o s L e o ­
na rdo" di ;apnì 60,.cdiita'dino da Susaus . 
Sul la r iva de ! cana le s i . r i nvenne ro gli 
zoccoli, il cappel lo ed una cope r t a che 
sòtóva p o r t a r e sul la spal le . Il P los sofr' 
f r tva terribilMeB,té di ma la t t i a ca rd iaca , 
né po teva (lsi;(ulre . j a .no t te . S i . h a m p » 
tivo di r i t e n e r e ohe ' t a l e ma la t t i a ;Ìo 
abb ia indo,tto^ a l passo e s t r e m o . . 

Munléipio di Lauco. 

Essendosi .-rosio vacan te il posto di 
maes t ro e l emen ta re ' per- la scuola m a ­
schile in fe r iore d i , Laùoo, se np d a 
avviso a chi- i n t endesse asp i ra rv i . ' 
' Lo; sti'p6nilio,.''è d i , l i r e 70,0,,e la n o - ' 
tìiinà,-^ à i "spet tanza ,del ' Consiglio Co­
munale,^ sa lva la supe r ió re approvazione . 

Il t e rmine p e r p rodur re" al l i lahicipio 
i , documen t i d i .Leggo j - scade col g iorno-
3 0 - s e t t e m b r e c o r r e n t e . , . ' 

L ' e le t to e n t r e r à ln:funzi6ni col g io rnp • 
1 5 . o t t o b r e p, v. > j 

Lauco, 8 settenibre 1898. ' 
, , , . : . , i.!...>n Sindaca . 
,-!. Mattia Tomai. 

Ù Eillltl l l P 1 1 
I l i l i o d e s i d f i H o d i , u n m a n i -

g i t l l d o . S c r i v o n o ' d a , Eoncl i i d i Mon-
falòone a l Corriere di Gorizia!' ' 

« Il sig. capostaz ione de l l a Ì?errovia 
mer id iona le r a c c o n t a oiie l ' a l t ro g io rno 
a l l ' a r r i vo (lei t rono delle. 10 au t . di­
retto.- a T r i e s t e , a l l a finestrella di un 
coupé di' seconda c lasse , s'affacciò iln 
v iagg ia tó re , i l - q u a l e , r ivolgendos i agli 
inse rv ien t i de l l a s taz ione , domandò : 

-^••È'vero ctfedBiiienica a s é r a venne 
qui assass ina tq un . i t a l i | n9? , f f , > 

—.;,Phiitpdpbo,|Ji;ètv^i'Qt f ? % 1 1 | vénno;-
rispo'sttov.>:.?-i.I ' / )At''•• ì'\f ?, ''•;'•'••• 

— P u r t r o p p , o ? ! . , - ^ esc lamò quel 
v iagg ia to re ' ' — 'riiagai'i ne a-vessero a s ­
sassinat i ,,,(30 di gueijiip' , . . . . '4i;n' ' ' '?>Di! 

Il capos iàz ione ' ' e tó ì*nàva* ' ih q u e s t a , 
c i rcos tanza i l suo r iuc reso imento di non ' 
e s s e r e s ta to, l^i Ih servizi.b, in que l 
momen to , p e r c h é avrebbe , aapz ' a l t ro 
t e l eg ra fa to all.a s tazione 4 ' -Sagfado, 
perchè-"v i "fosse a v v e r t i t a la g e n d a r ­
m e r i a ! .,, ,. . . . , ' , 

In ver i ' t ì i ' 'ohe 'sd il l a t t o non ci fosse 
- raccontato dal. s ig . , capos taz ione , esso 
ci s a r e b b e ' app i i r so ' quas i ' ' i i npòss ib i l e , 
t a n t o è e n o r m e ! » 

Un villaggib I n "fiamme. Il 
r i d e n t e v i l lagget to , di ' W o l f s h a c h c h e 
s t a - s u l l a l inea Tarv is io-Pontebba , ' só t to 
il ' c e l eb re san tua r io di Lussa r i , r i m a s e 
l ' a l t r a no t t e p e r due ' terzi p r e d a dello 
fiamaie. L ' incendio , scoppiato poco dopo 
mezzanot te , , pe r . la imprudenza di un 
ab i t an t e de l luogo , si p ropagò , favor i to 
d a l ' v e n t o , c o n ' i n c r e d i b i l e rap id i tà pe r 
le case , t u t t e col tp t tp cope r to di assi­
celle, e ne d i s t russe più di q u a r a n t a . 
L a popolazione è r ido t t a a l ia più o r -
l'ibile mi se r i a ; non h a più t e t to , h a 
pe rdu to l a magg io r p a r t e del be­

s t iame, e quasi t u t t e i<ì provvigioni por 
l ' inverno, Pooliissimi « rano ass icura l i 
e anche questi por sommo in^utficionti. 

,L;a,.vendemmia nel Gai*i> 
x l é r i ò ' oóminoiora a 'quahto r i l ev iamo 
l a p. v. se t t imana. Lo uvo di qua l i t à 
pfocooi furono p e r ò già levalo dal la 
vi te .- , , ' 

'Nulla; si può d i re da l r acco l to g iac­
c h é è var iabi l i ss imo. Solo p a r ò chi 
t r a t t ò la vi te eoi r imedi consigliati 
dagli ' onologhi , può a spe t t a r s i di faro 
idel(.-viap.;jOhi i n v e c e . l i , t r a s c u r ò , av rh 
m r aaéo l to ' assólu tà inanto hijllo. 

Ai bambini g rac i l i e scrofolosi , som­
min is t ra to cos t an temen te il P i t i ecor . 

UDINE 
Conoopso a borse di studio 

ppesso le Sòuole Normali. Si 
r iool 'da a chi può a v e r n e in te resse che 
col g io rno 2 5 del c o r r e n t e mese scado 
i l t e m p o ut i lo s tabi l i to pe r il concorso 
a l le bo r fo di s tudio presso le Scuole 
Nortì ial l ' di Udine, Saoile, S. P i e t r o a l 
Na t i sene . Cenviene perciò so l lec i ta re la ' 
t r a smiss ione del lo i s tanze con i docu­
ment i proscr i t t i al lo r i spe t t ive Dire­
zioni. 

; C o n c o r s o a d i m p i e g h i . 1̂  
inde t to un concorso a quindic i post i di 
a l u n n o dl^copcetto ne l l lamminls t raz ione 
earcel 'ar jS. Jl; iompo u t i lo por le do ­
mandò," da presOritarsi col t r a m i t e de! 
Rre te t t i , scada al qu ind ic i o t t o b r e . 

U n a m e d a g l i a d ' o r o a l l a 
Sooiolà operaia. La Società ge-̂  
' a e r a l o opera ia di mutuo soccorso di 
Odino, jh» o t t enu to la modagUa d ' o r o 
a l l 'Espos iz ione nazionale di To r ino . 

, O n o r i f i c e n z a . Apprend iamo da l 
g iorna l i di Vienna , c h e il s ignor Car lo 
Neufekl t di quel la ci t tk, il no to i n d ù : 
s t r i a lo conoscìut tss imo anche fra noi 
cjuale concess ionàr io de l l a t f amvia 
Udine-San Daniele , e p r inc ipa le azioni- ' 
n i s t a del le F e r r i e r e , v e n n e r e c e n t e ­
me n te insignito di u n a , d e l l o più a l t e 
decoraz ioni aus t r i ache , c ioè de l la c roce 
di " commenda to re d e l l ' o r d i n e di F r a n -

'fC'psco Giuseppe. ' • n • -

•' M e n t r e , pubbl icamente ci c o n g r a t u ­
l iamo con l ' .ogregip sig. Neufeldt , non 
possiahio à mònp di o s s e r v a r e ' òómó 
r i e sca s t r ano cho non si sia finora pen­
sa to .anche qu i a r ioompensare i con u n a 
asleguata onorificenza, una p e r s o n a ohe 
tant i capi ta l ih 'à impiegato ne l l ' impian to ' 

Jdi,fiorenti i ndus t r i e in I t a l i a , e speoial-
jri iente ne l l a p rov inc ia n o s t r a . , 

'; ;. R è p e f i l a . . . . Ci scr ivono : 
' ' « Gli ab i tan t i di via Gorgh i , e prec i -
ssàmente quel l i ohe ab i tano quasi di 
. fronte a l la ghiacc ia ia c o m u n a l e , t empo 
fa a ,mezzo di ques to a c c r e d i t a t o gior-

: n à i e , facevano istanza* a l l ' on . Municipio 
.affinchè volesse -p rovvedere t a l e loca- • 
' l i ta di q u a l c h e lampada. Ma, inu t i lmente . 
' L a posizione poco f r equen ta t a e le 
t q n e b r e Atte, r endono a l le donne abi-
.tanti i n , q u e i pai 'aggi pau roso l ' a l l o n ­
tanars i sole a l la s e r a di casa . 
1 Dal momen to che ques t i ab i tan t i pa­
gano le lo ro tasse come gl i a l t r i , pe r ­
c h è si vuo le p r iva r l i de l l a l u c e ? Invi ­
t iamo "quindi di nuovo T o h . Municipio 
a ' p rovvedere , e con ciò si e v i t e r a n n o 
anche ce r t i not t t ì rni appos tamept i che 
nel! 'oscuri t ,a ' avvengono, in q n e l lupgo. ' 

' Pareochi 'abitanti ili via Qorghi ». 

T o r n i a m o a l l ' a n l i b o I Ci sc r i ­
v o n o : 
', « N e l l a filanda Giacomel l i venne t e ­
s té fat ta un ' innovazione applicando, a l l a 
macch ina a vapore un t u b o dal qua le 
'psce un cupo e -forte suono che' s e rve 
a c h i a m a r e le seta iuolo ' al l avoro e l a 
s e r a a l icehziai ' le. ' ^ ' ' 
, Se que l l ' i ng ra to suono 'passa d u r a n t e 
il '^giorno, senza d a r c e r t o fastidio, ne 
dèi, invece* mol tp a l le 5- de l "mat t ino , 
quando anco ra l a ' c i t t à è in si lenzio e 
lai g r a n p a r t e dei c i t tad in i è a le t to . 
• I .vipiijanti po i .vengono .tutti svo-
'g l i à t i ì ' s enz ' a l t ro , con q u a n t o l o r o , p i a ­
c e r e giudiohi.;ir pubbl ico. Non p o t r e b b e 
i l oomm. G i a c o m e l l i - t o r n a r e a l l ' an t i co , 
"il campanello,-,0 quan to m e n o ado t t a r e -
•il s i s tema de l | e a l t re , fllande! i l ' f ischio? 
.. La domanda ' è t an to ..oón"Venlpnte' ohe , 
,si s p e r a , ' o t t e i ; r à ades iva r i spos t a , . ' '. 
; ', l'-.lUnjvioixia'nii^^.' 

. A l l ' O s p e d a l e v e n n e r o mendicati': 
•Pa t r ia rca Arpa ldo fu Giuseppe , d 'anni 
j40, commerc ian to , da T a r c e n t o , ' p e r fe-
?rita l a c e ro cojntusa al la r eg ione e s t e rna 
'ìiella gamba ' .sinistra e d i s to rs ione del 
"piede sinistrpj dovuta a caduta pei ' fuga 
(del caval lo spaventa to dal fischio de l la 
.looomitiva del' t r a m a vapore , fra , le 
.porte PoscoUé e Grazzano ; Odoló Mf^ria 
di Angelo d 'anni 4 da Udine p e r fer i ta 
l a c e ro contusa" a l l a b b r o inror ipfe ed 
esppr taz ione di t r e dent i incisivi, pe r 
causa acc iden ta le . E n t r a m b i g u a r i r a n n n o 
in dieci g io rn i , 

Medaglia.d'oro. Alla Ditta A' 
Ikiifl d i Milano, , la Giur ìa de l l ' Esposi­
zione di Tor ino , h a assegna ta la moda-
glia d 'o ro con ques t a raotivaziono: « p e r 
lo sviluppo dato al le p reparaz ion i dogli 
amidi e saponi e p e r a v e r saputo far 
concor renza ai p rodo t t i es ter i e fatto 
apprezza re i p rop r i prodot t i in t u t t a 
I ta l ia e anche fuori ». Congra tu laz ioni . 

T e a t r o N a x i o n a l e . Ques ta s e r a 
r iposo . Domani br i l lan t i ss imo spet tacolo 
v a r i a t o . 

Liquidazione volontaria. 
Il so t tosc r ì t to , venu to nel la dotormi-

nazìono di r i t i r a r s i dail oommoroio, l i ­
quida il sup negozio man i fa t tu re - sa r to r i a 
s i to in v ia Pao lo Canoiani . 

Ave r t e quindi c h e col g iorno d'oggi 
pone in vendi ta t u t t e le suo merc i e 
vest i t i confezionati a prezzi eccezional-
mon to r idot t i . 

Udins, IO settembri) 1898. 

Libero Orassi, 

Lo studio dell'Ing. L. del 
T o r r e è t r a s p o r t a t o in via Cassl-
gnaooo n. 2 8 . 

Studenti a pensione. Presso 
famiglia cìvilo t r o v e r e b b e r o col loca­
men to duo s tudent i . Casa in ot t ima po­
siziono; spaz ip ' sa 'oamera ammobigl ìa ta , 
pens ione . P e r informasìioni r ivo lgers i 
a l l 'Ammin i s t r az ione del g iorna le . 

" • levi , a l le o r e 10 e Mezza, dopo t ro 
mesi di sofferenze 

Pietro Cudugnello 
d'anni 69 

si r i cong iungeva no l a mor to ai suo 
At t i l io . 

La moglie E n r i c a tìrainz, il figlio 
ing. En r i co , ed 1 pa ren t i , annunziano 
a l la S. V . la nuova t r e m e n d a sven tu ra , 
e p r e g a n o di e s se re dispensat i dal lo 
visi to di condogl ianza, 

Udina, 33 settembre ,1898, 

I funera l i a v r a n n o lu,ogo oggi, ve ­
ne rd ì , a l l e "ore 17 o mezza, movendo 

: dal la casa in v i a . G r a z z a n ó n. 100. 
T r a le ' disposizioni lasbiate dal de ­

funto p e r c h è ogni pompa sia esc lusa 
da i funei-ali, devolvendone l ' importo ai 
p o v e r i , è e s p r e s s a l a . volontà che il 
sua f e r e t r o non sia segui to da t o r c i . 

Pietro Cudugnello 
noUe o r e an t imer id iane 'di ier i compiva 
l a s u a m o r t a l e carr iera . - " ,* 

A m a n t e del l avoro o. de l la famiglia, 
visse un icamente p e r ques ta , a l la q u a l e , 
sino negl i u l t imi is tant i t u t to sagrifloò.' 

F i e r o ne l la sua p r o v e r b i a l e o n e s t à , 
schivò s'empre quan to p o r - v i e più o 
meno d i r e t t e a v r e b b e pptntp co l loca r lo 
in u n a condizione m i g l i o r e : s t r i d e n t e 
con t r a s to ooU'egoismo e colla c o r r u ­
zione o d i e r n a . 

Colpi to I negli u l t imi tèmpi nel più 
profondo e santo affetto ' p a t e r n o ; ' e da 
a l t r e sventure ," il suo corpo , g ià .af­
f ran to , dove t te soccombere . 

La sua d ipar t i ta segna la pe rd i t a di 
un v e r o ga lan tuomo. . B. 

I soci del ia Soc ie tà o p e r a i a sono in­
vi ta t i ai funera l i dei defunto confra­
te l lo Cudugnello Pietro, agen te , c h o 
a v r a n n o luogo oggi a l le ol-e 5 e mezza 
pora, movendo dal la casa in v ia G r a z -
zano , n. 100. La Direiione. 

• « • B B H ^ B a a a ^ -: 

Osservazioni meteorologiche. 
Stazione di Udine — R. I s t i tu to Tecn ico 

82 - 9 - 1893 •i3 ore 9 orelS ore 23 

Bar, rid, • a 0 
Alto m. 110.10 
livello dal maro 753.! 7B2.3 758.9 750,3 
Umido relativo 72 64 79 81 
Stato del cielo misto miato misto misto 
Acqua'cad, mni. ^ — ~, — . § ( direzione , JS SE — • — £ ( vetocità lem. 1 1 — — Term. cenligr. 19.0 32.6 18,8 20.? 

Il confiilto italo-columbiano 
Du oomuftioato del G o v e r n o conforma 

l a not izia r e c a t a da l New York Herald, 
del la r o t t u r a del le nos t r e relazioni di­
p lomat iche col la Columbia . 

Desta una assai penosa impressiono la 
la dichiaraii loné ohe il Governo « s t e 
studiando se o c c o r r e p r e n d e r e qua lche 
p rovved imen to p e r m e g l i o ' t u t e l a r e gl i 
intei'ossi i tal iani in Columbia , in te ress i 
cho poro non si devoiio, in a l c u n a guisa , 
r i t e n e r e c o m p r o m e s s i » , • 

L a Tribuna scriv'o in p fopos l to : 
« Q u a n d o . o c c o r r e r e b b e ' a^i^e, se i l 

Governo si r a s s e g n e r à a sub i rà }' umi ­
l iazione che t en ta di inf l iggere a l l ' I t a l i a 
un piccolo nido di b lor ical i sob i l la t i dal 
de l ega to apostol ico, m o l t i ' s i domftsdo-
ranno so valga la pena di spondero i 
denar i ' p e r m a n t e n e r e uii Mìhistop9.'deg!i, 
E s t o r i » . ,' ', ' , i ' , ' ,- •,•''., . '.•'•, 1-1 

( f masaima . . . . . . 2 4 . 4 
22 j Temperatura j minima ". 14.0 

( (minima all'aperto. 12,3 
^^ i Temoeratura S ' " ' ' ' '™ '^ '^ 

1 '™P°™"™!minima all'aperto 15,6 
Tempo probabile; 
YmW deboli vaiS — Cielo vailo — Qnalolie 

temporale. 

Una poesiajgrii tanto 
Sul monti. 

Vorrei sai monti una casetta bianca 
Nel folto dei castani e degli abeti, • 
Dove gli eatremi di scorrano quoti, 
Dove riposi alda t'anima stanca. 

Godrai quell'aura' mite che rinfr/ino • 
L'esausto petto; fi nei tramonta lieti. 
Vedrei il sol, elio tutto indora e imbianca, 

' Quale vision, di artisti e di poeti. ' . 
Del mondo' il rumor triste udrei lontano 

Fra il canto dei pastori e il suon dèi corni, 
0 in memi all'infuriar dell'uragano. 

Ulpauaarei ai tempi ftUegti o avversi I... 
Vorrei viver cosi gli ultimi giorni 
Uungi dagrimbociUl o dai perversi, 

Q, Aiiuaoiva. 

Un t e l eg ramma di q u e s t a mat t i ina ; .^ 
annunc ia cho, in segui to ad ' una con­
ferenza fra Po l loux o Caneva rp , il con­
solo genera lo del la Coluihbia in I ta l ia 
r i cove ra subito i passapor t i . ' 

Secondo a l t r i t e l eg rammi il Gove rno 
i ta l iano sa rebbe deciso ad a g i r e i m m e ­
d ia tamente ed ene rg icamen te , e di ta lo 
sua doliboraziono a v r e b b e da to p a r t e ­
cipazione ai Governi di W h a s i n g t o n e 
dV, Londra , - • -

,IL VARO DELLA «PUGLIA» 
ebbe ' luogo ie r i a T a r a n t o o r iusc i fe­
l icemente . G r a n d e en tus i a smo nel la 
folla immensa cho vi ass i s teva . E r a n o 
p resen t i i pr incipi di ISapoli, e la pr in­
cipessa E l e n a fu ma t r ìna , 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL, MATTINO 

Un discorso di Pèlioux? 
fìo?ha SS — Solo dopò clie 

il Consiglio dei ministri avrà, 
discusso ed approvato il pro­
gramma del Governo, si vedrà 
se sia il caso ohe l'on. Pelloux 
pronunci un discorso fuori della 
Camera, per esporre il detto 
programma, . , 

Non è improbabile, del resto, 
cho,.ove il .P>ello,us;„maDteness9.' 
il suo próp.osìtO'-,di"noir,parl5li:6 
fuoi'i della'Camera, il program­
ma ministei'iale venga esposto, 
nelle, sue linee principali, da 
qualche,altro membro del Go-. 
verno. „ . ' , 

Le condizioni del bilancio. 
Roma S)3 — Siccome da più 

parti corrono notizie poco fa­
vorevoli sulle condizioni del 
bilancio, l'on. Carcano, confe­
rendo in questi giorni co.n di­
versi deputati, assicura) formai-, 
mente che il suo collega del 
tesoro presenterà il bilancio 
pel 1899-900 in pieno pareggio, 

Carcano confermò cho il bi­
lancio in corso presenterà, un 
p ccolo deficit, ohe forse sparirà 
prima della line dell'esercizio, 
anche senza i provvedimenti 
che il Governo presenterà in 
novembre. • 

Corriere commerciale 
Sete. 

Milano, 33 settembre. 
Lo conl ra l taz ioni od ie rne non escono 

a n c o r a dal la ce rch ia r i s t r e t t a , in cui 
si agg i rano da parecch io t empo , e ciò 

pe r la con t inua diffloolta di avvic inars i 
coi prezzi. .."•'- ;,cr , 

Lo greggia sonO"'àettprtf-. 'l ,A'pih r i ­
chies te , m a t an to ques t e , q i i a n t W S o c h i 
l avo ra t i che vengono domandat i , r i f ~ 
dano di preferenza le qua l i t à seooS 
r i e a r i spa rmio di prezzo . ; ' 

F ino a tanto che es i s tevano sul M 
s t ro m e r c a t o del lo greggio de l la e ' à » 
pagna scorsa , il de t en to re po teva w 
moat ra f s ì meno asso la to ne l le proni 
p r e t e s o ; oggi invece ohe ques te sa 
quas i e sau r i t a e cho il p r o d u t t o r o j 
t r o v a davant i a costi ben piti a l t a 
q u a n t o eg l i s tesso predova , r i g u a C g 
a l le so t e ' nuove , il farsi v e d e r o s t i n t i o 
nel sos tegno n o n è ohe un s a l v a g u f c 
da r s i da pe rd i t a sionra^i-, ; • f s 

, ,.(Dal Sol»|J,; 

Listino uffloiale . f i 
d.el prezzi;'fatti'sul. iil6«'d4?Mì»u|iM; 
-:. :11 giorno 22 S6tt6m6re=';l« ?ft 

dram, -gì 
'Fjamontii- all'ett, da lire 18,— a 1 9 » 
Granoturco ..vecchio , , , ,„, i p , ^ a I B » 
' - • '« '• - "nuovo ' : , „ '' —,,^ ,a ~ » . 
Sorjorosso-, \ ' „ 7.25 a — S i 

g(deu'.it;^|{i'^';^^'*'|^»»slÉ' 
i(deuaii..'4V: ' : .. ;; p:t^ 
Paglia da fovag. „ ; „ , ' . „ , 0.—«.OiM 

- „ - ìottiora,,; . „ • ' ' ,„ .3.-T,a.3; |§ 
Medica » n « 4.— » ^K 

Uomlìustibili. ' 'M 
Legna tagliate , .;ai„ijnliit, ^ M ? • - " > , » 

Carbone di legna ! quai;* ;,"" ,"• , , •,'8,'76a,7i 
• i r , h : . . . . . i n ' i . ^^'iisi 

' .Legumi." 
FàgiooU di pianura al quìnt. dà tire —.— it "• 

„ alpigiani „ „ —.— 's - * | 
Pomi di terra nuovi „ „ 7.— a 8 1 

Generi in sorto. '', . 
Burro al Kìlog^ da lire 2.20 .a .2Ì 
Uova alla dòjiitjà „ ' 'O .M.aM 
Formo di scorm al cento „ '!i,~. 

Pollame, ' '••'.', '.; , 
Capponi a peto vivo ti Kg. da Uro l.)S a U 
Gallino ,, ' ~~ . ,.-/ 
Polli , 

„ d'India n i . , 
... « f- . 

Anitre novolte , 
Ooto 

Susine 
Peri 
Pomi 
Fesche 
Oorniolo 
Noci 
Uva 
Fiolii 

a peso morto „ „ 0.— a O.f 

Srutta,, '.•• •', I 
,, al quintale .da lire, à.-t- a \i,4 

„ , „ 20.—a25;S 

Bollettino dalla #orsm 
UPINB 23 «ettembre 

nmsvsA 
Italiana 5 % contanti 

„ Uno mQBd • • • . 
Detta 4 '/a « coupona . . . . 
Obbligazioni Asse Èoolee. 5 "/̂  

osBXiiaÀziom 
Ferrovie Moridioaali . . . , . . , 

„ 3 "/o Italiane ex coup. 
Fondiaria Baaoa à' Italia 4 "L 

» • » n 4 Vs "/" 
rt 5 o/o Banco di Napoli 

Ferrovia Udìne-Pontebba . . . . 
Fondo CaBsa Risp. Milano 5 ''/g 
Prestito ProvÌQcia dì Udin^ , , 

AZiom ' • 
Banoa d'Italia ex coupona. . . 

„ di Odine 
„ Popolare Friulana . . . , . 
„ Cooparatìva Udineae , , . 

Cotonificio Udinese ex «oupohs 
„ Veneto ' , 

Società Trainvìa dì Udine . . ; 
t, Ferr, Msrid. ex coupona 
„ Ferr. Medit. excoupons 
CAMBI E VALUTE 

Francia , . . ohàques 
Germania „ 
Londra ; . „ 
Austria Banconote . . „ , 
Oorbne , „ 
Napoiooui , . ' „ ' 

• UWIUI DiaPAQOI, ', 
Chiusura Parigi ex coupona'. . 

1898.. 

set. 22 
99.60 
99.6S 

103.— 

107,72 
133.40 
27,24 

2 2 6 , -
1 1 3 , -
"21,63' 

•À"ì€i 
92,70 

107,80 i.|>. 
;i33,B0il 
",27,26 i r 

. ' ' ' f J 
I l cambio dei cert i f loal i di' pagamento.' ';., 
li dazi dogana l i è fissato • p e r OKKi a"'-* 

dei 
1 0 7 . 7 9 . 

ANtOmO ANQELI gerente respongabile. .' 

.'•t. 
Ì0®0®09000®0e0«0«0«0000090d)0e 
i-i) 

o 

G."°MUZZATÌ MAGISTRIS E Cr 
01 UDINE 

avverte di avere acquistato per la n'ìiofa 
cs îinpagnà. vinicola delle splendide partite 'p.i 

U VA 
che può cedere a prezzi di tutta convenienza. 

90®O«0«0tt0«O#O«0«0tt0«Oa0®0«04 



£E^?,1.^^^I iimiBimw 

Le inserzioni per il Jtrhiìi 81 !'kw*/at( 
ili 

esdusivamoftle presso l'ImministrazbntJ del GioruiiJe in Udiiae 

s; : : : . :^ f fe- . i4 t^^ 

IHIiliiil HllnMilir'iiiliiiMlÉiiHlAiiti. i^5aJ#9 

Una otiwnia folla e {liranta 
è'dttgna oorona della bellezza 

Barba e cepalli sgg|utrgona aH'usms 
astioitedi bellozzii, ditorìtd «dlseAtio 

,, iHÌ€ivmt WA K- *.'«»iif«»gr.*' 
" _ f,'A»ì«(il«i« VI>l«lfiìiU-MÌ^ni>n priìpiirtiw Con.»irt"«ii'spooÌ!)lu e cdn nmlefl» 
di^Pfiihissittm qualitii, poss'mlD le'laifilioH virtù twapdt^^i^te, ia «ibali soltinlo 
sono iin pósseDtej,8 ^(aliaci rigenoraloro del sisloraa capillura, ,l';8iia, 4 nm I qnido 

j,ridfrqj5.)Ute ^ 6 liràpiào ed inti raniiiDte campusto di sosiiinso Tegeiali, Non cambia 
)ìt (Bolpro dei cnrielli e, fia'iiitpAHSfie la oailii'a pr^niMura. E ŝo ha dato risnltati 
jijnoî iJiafi e soidisfaco.itialimì ^ridjs ijuaiidli VA cftluta itWfiiàli'ert dui dup'elll tra 
• fortis».iius E vpì, 0 roadri-di fa'iiiigiii, «tata dOll'A^^Vi-* t?»iir«lìii'ii'''ll»l*rtÉk> 
Dpei vostri figli daranta VsidaUse.kai't; futend serfiprè coMlaiHrs' l'uio u lottì awi 
Eonriirtile un'abbondante cili<ì^lialiira. 

*Si/?Bort'*.<j|;el9„|KSil{^«^_o *)., Profamiuri ~ JHIlttno. 
" . ' . f .!"'''''"•'' A^SIiS» .W<,<>'/i»»,-.ft«|t6ne «petimeotata gi» più,volte. In trovo 
^i toislidre acqua da,tqleila per la testa,,parohòj(|i«ttJé»iel vèVf*iJenSò, e di jÀ-ato 
profumo,'0 voramoute adatta aijli usi attribuitila dall'inventoro, Un bravo e buon 
parrucchiere De'dtìvfKbbe easeto sotnpio fornito 

OHim CiWè'iw «<Ì»Vf..iulMl, Ufficiala Sanitario 
, , , , . , . LATÈRA-(ftoi;lal>. 

< Signori JiIvei^Rli» lli«)OIVB e é'. — l i t l a d a , 
. ,S La v(ist|'(t A^eimi^ <jl Ghlu^j i^ di suave profumi)' mi fii' di grànJó" sol-
^lte^p.'E«sa ini arr|;Jq Immediatamonteda caduta dai capòUi non solo; mi rae lì" 
iffàco crescere e iniflso loro forza e vigore. Le pellicola eheBrimiiirmi io |1-inde' 
abbondami sulla JestO) ora sono tolatoedta aomnpnrs'è. Ai mìei figli che avkl/ano 
&^i''KÌgj'Hì^'''"A''hMA f ? " , coll'uso della vostra Aiw«a' 1|B -assictirutB una 
jlMtó^fi'aitfa dà^igiialura. \ ' 

. 1 , 1 . , . Cekl^a fidili >. 
lì ' L ' i A r q u a CI«lMla«-^l l j{i»i i i 'B ' tanto ptofumala che inodora, non si vend« a 
|])«»0i Bia>.'Olo in.BnIe da li *-iSO« L. » , e in bè'tligfiS graSdì pei- l'uw' delle famiglie 
;<l! L. 'S 'e L. « . » « la l.ottigha'dii' iiiUl i, tkribacistivl'roruraieri é Drogiiieri dèi Ri-gi,o 

Alte sifedizìdii! per' pacco postale aggiungere cent. 80, 
Deposito gWètalé: A » 8 « l o H l s p é e e ' t > . vili fhir'wo, V2', .w/lltanil 

i* «d i rà da'fiàHdtffflHsànrchincaglitf^lF" ^ 
f'ratetli Petró'iii, parrucchieri 

tìSncesco Minisini, droghiere 
(jj» Angelo Fabris, farmacista 

M MaMìBgo, da Silvio, tìnrahjia, farmacista 
,A Pordenone da Giuseppe Tarù'ii, negoziantf 
A ppilinjbwgo dii fi, Orlandi e Frat. Larise 
lA 'folmezzo dii Cliliis^'i, farmacisia, 
A Pontebba da Aristodemo Cettolii neg. 

Ifeat • MsÉià - leonomi* 
uMWì mmànmt mmnm 

*̂ L, A' f"B O'V) ¥ I D E' N'Z"a<,, 
« . IÌI^.lÌ'«.Ì8tlÌi|. - Viale PrìndipeSsa Elcna,-d; mpòìH 

RMmmmìì6é'm^ì&éì à lavanderie ectftiotnicho. 
B U C A T O 

f a c i l e , s o l l e c i t o 

D I S I N ' F B Z t O N H 
«lèuiift 

* adoperasi 

UN CENTESIMO 
di spdsa 

pél* ogni ohilb^i'atóiftà 
di biancheria 

•««««««< t i » n n i i « T i ' i 
merfB franca a la jjiazii.ne di .N'BROII 

'à 
Nri 

rf 
Lamiera 

,fe4W.fi!n 
interni 

LiiWern 
r,,me con 

esterno 

••iSftì 

ISSO 

W 
!;«•«• li'iré 

70» 

.136. 
,.18tt •M. 

D U R A T A 
massima del tessuti 

anohs.,8nl^>mi.r.; 

PULIZIA PERPETT'A 
adÌJtibraSi 

llsflivà,.o aiipatle 
0 oenofe, eoo. 

m q^m&sim ' 
di' sgesà. 

pei* ogfii ohilograttittia 
di bianchisrlti 

Auloinatiaa<o()n;fomietlb 
La ordinazioni por spbàiziuni fnofi Napoli 4im*litino essefe.mcoìnpaffWa^é d& mM (HMWintiaMo. 

fgWfW^^P'—^*'*. 
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$éY i\ìi0b' catJélli e faiarba ih rastrtww e l̂ ìferrt 
Da >irofdrJrai a qualunque altra tintura pÈr la sua aijolnta 

innocttitì», gtt^intita ' seina' nessuna sostanza ven.eflea, né corrosiva; 
preptìtóli con' 'sfslenii a' sdsta)iM organii^h'j ve|['etnli; la sola die tinga 

perfetlantente e m modo t a l i che nessuno |paii aecorgWseiie che 
sBil«aHi 4i!'.lina titrtnra ; l 'uBih»'che piirb spor.'ando lii pelle. 
péSfeb perÉyttbra che le nia''5'clìié 'Spariscano con una semplice 
l i§ | lnra . Ll_' La- migljdfB di (['larlte si si^nd lino a,'t ora in-
vffiUife-; •'iViPiil, tì'èrIStta' e che cei'tp ftirà;cassare l'uso di latte' 
lél»fli?e; fimjfe ^SU\A 'è veramente la pruni pr/ipifrazion» priva 
a l ^ o j di ^^ftrato d'argento, di .rai^e o di- piombo; per tali .siif 

.pigmigatiissirusoi, di .questa tintarji è iliveriiit'o orimi génuralé. 
-pOfei^ tuttftdiÈinno di già abbandonde le allrre tinture, la mi(g|jior 
parte preparate a baso di nitrato: 

•^aitila ffraMe lire 4t — Piùoola lire S . 5 0 
Tfq^iìpj vendìbile in I l i l l n o presso I Amministrazione del 

jgiornale-'*!' SÌrlii ' lf, Via della Prefetìura n. 6. inventore. 

•JifMirhIfl IrtkHiiiiilliiiifiiUllli lii'ì iiiiiiVlii'iiiÌ|ìM i 

k M^n tintore di wmk 

Itisloraloriì dei Cai^lJ^-,FrattUi.Kiiffì-
Pirente 

di ANTONIO LOSGl'jGA — •Voniiim 
Questo preparfito enfif^ esserf) una 

tintura, ridona ai capelli bianchi il 
loro primitivo color nero, casttono e 
(jitmdo; iiiijièdtóco la caVinW; fititorza'' 

I l'iillio e Ah loro la nibrbidpiza i' l i frdtb'keziia' della' 
KiovfDin'. Vitnr preftritd da tuli! parohò'di aéUi'(>licii(siltìa 
tlpIicBjione - - Mio tiottigìia !.. »: 

La più rinomata tintura istdntdité'n in una SOta tìéllSfflilX 

1Jjdg%.perfetttjB«it«-ii|te-<)i<i)elli e barbo sènza lavarsi uè primii né do'po l'oue-
razione. Ognuno pud, tiniierai da .sp impiog'ntldovi roenb di cinque iilinilti. L'appll-
dasdohe é duratura ipiipdicì giorni. 

0)10 botugtU in elegante àìlùdeio kada riurdtli di '0'ttieW'e Ji'dèiKtó a * , ; .!.• 

Tf-^'rusiÀ ffiM»;i'-*»««(iliK'ti€; i. iJ^i^i.i'iuiiifoA-, 
Qltesla'tìreniiilta 'fihtrira', dì sjiccWlè qonvebieoKa pari le-sigfidrèrfiptìiehè .tai-più'. 

adatte, ha la vir tù 'di tingiard'sedz'B'n«icchiare la pelle icoroe'te miigpor pdrta di . 
simili tinture i n ' 3 bottiglin, e di più'.lancia i capelli pieghevoli come prinw, dell'oc-
peraaìoBo, i ooasarvandono la ' loro lucidezza'natarale, 

. Alla seafMà fc. •*, ' 

f^i^'É^i»:^!!: ;i"^iiiì:ii«ifjA<«0' 
T % i u :|M , | p o « i n o ( l « , 9 . — Unipa titìtura'; .sMfda a-frirtóìi" di cosinìitSBo,' 

ptefer' ' qviiint^',si. tro^ijano ìn.pontmsriCÌo ~ .11- Cer&«*iio»iWfe*#W é dottfptìélB di 
midolla d bue che ài, forza al bitiba dei capelli e 'ne evita' lif caduta. Tiilge in' 
biondi) cìUtà'gno e nero perfetto. 

Ogtu Ceroni*'ifi élSgaiite aitkcò'ió si vende a l , . - ,S ,»0 . 
' ' I ' • ' I I I . I , 1 . _ , _ _ , , 

Deposito in Urffwi'pteio I'UIBIJÌO anSniinzi fel giornale *.*%• « H I V I . ! - * , Via-
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U EICClOtlIA 
i't-^'j''''*.' nm vira arricciatrìce insuperabile dei canaUj nre 

FKATELLl RIZZI di Firdnft;' è- amitMWSrt 
glio're idi iqaantà ve ne sono in commercio. 

L'immenso ìsncoesso'ottenuto' d'i biih '6 abdi è Uifa 
gif!*.!»!!» del sud idirabile 8fl'ótto:iBa8<a ibagliwe •Alili sért' 
il pettine! pfssanttd-inei'dapelli perché'questi'renli'n'd 
spleadidiHuento 'ariicoiati restandotali'perinna seltiinan». 
iig^O^ni bottigl(a é (;aujre4oq4ta,,mi elpgantd aatucoiò 
con'atiiiessl'gli'arricciatori speciali a nuovo sistema., 
ài vk'ài'è P'o liutt|«ill,e a» b , l.&O » m: -ar^p 

Deposito generala pfeftio la profumeria AWroaiIt t 
IjOUttìVlGA. — S.,Salvatore 4825 — Vcu^mla* 

Deposito in Udine presso l'AmminiStriuiioHe dèi 
giornale .IL FRIULI », 

,. mnoTe.HtvKnxi'ne hre.veU])iia detta Dilla Achille Baii/i, Milano, -- M tuttite'fit eUi'aXipnó, AhHUyrart', In n » ROinxie 
<JW t»rIe«lt ì«J — ' « « n u l e la'pallo vrr iniei le mluVi r i l aCI t ' l aMO», ' r e i l n t ' i l a , moiicò-la nuova oorabinaiione'dell'amido col sappno — U u r » 
più d'ogni altro s'dponi' perorò è composto con sostin/ie spoci di a l è fabbricato eoa macthide d'invennione della Gisa. - .Sgpeq'jfe ai pin rinqnjali 
saponi esteri. — l l p e z z o i p o i ìf alla portati di tutti Si vendo a cent » « , 8i» e 5 0 al pezzo profuiu' toi« non.profumalo in apposita elegante scatoli. 

M<Éoi>o Dii i . i j^ i«us'rK% vxm È! n i i t i Nniinii:,o'»i'«!;«w«t(r«(>«v eif!ivéitAi.ii: 
Verso earlolina-vagtia d,(Jire * la Ditta A Banfi spedisce tre pensi grandi franco in tutta Italk- VendkiMessn tultf i principali droghieri, 

farmacisti e profumieri del ìtegio, e dai grossisti di Milano Paganini Villani e C — Zini Corte^sie Beipi -~ Pirelli Paradisi e Conip. 
i-),i i U " ! . ,Jn,,|Ut;it;c.tri[Vj)8) vendibile prpffl.q;il'p,^riud'li eiv Affig^lp fijéyyypilf•''' ••- '" ' '• •->•'•"''•• , ( , ' , >'!<!> {iJÀ'obUivi'ddbiii 
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